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Nel 29° anniversario della nascita della RDV 

• I ' 

Fermo impegno unitario 
per l'indipendenza 

e la pace nel Vietnam 
Calorosa manifestazione al Centrale - Calamandrei: riconoscere il Governo rivo
luzionario provvisorio - Orlando: tutto il mondo paga oggi l'aggressione USA 
Cabras: gii incontri di Washington devono costituire l'occasione di una chiara 
pressione dall'Italia • Tre milioni raccolti dai sindacati per la ricostruzione 

Una sentenza della III sezione civile del Tribunale 

LINADEP dovrà restituire 
i soldi riscossi in più 

Una sentenza del tribunale 
civile in tema di fitti ha mes
so nei guai l'INADEP, un 
istituto sorto per fornire al
loggi ai dipendenti degli Enti 
pubblici. Il verdetto del tri
bunale (I • sezione, presi
dente Lombardi, giudici Pa
ttinai e Misiti) ha dato ragio
ne a Massimo Di Zio, un di
pendente del ministero della 
Difesa, che si era rifiutato di 
pagare i vari aumenti del ca
none di locazione pretesi negli 
ultimi anni sotto «voci» di
verse. • .- , > 
" Con questa sentenza l'INA

DEP dovrà rimborsare ai pro
pri inquilini tutti i vari au
menti del canone di locazione 
originario. Si tratta di centi
naia di milioni che estesi ad 
altri enti legati allo sviluppo 
dell'edilizia economica e po
polare che hanno adottato gli 
stessi criteri dell'INADEP, di
ventano miliardi. Ma come 
avviene questo strano modo 
di amministrare le case fab
bricate per i lavoratori? In 
base alla legge del 1949 che 
diede impulso all'edilizia eco
nomica e popolare sorsero va
ri enti che costruirono nume
rosi fabbricati assegnandoli a 

lavoratori. La quota di affit
to mensile fu stabilita in ba
se al valore dell'immobile che 
poteva essere riscattato nel 
corso minimo di venti anni. 
Per un certo numero di anni, 
e questo è il caso dell'INA
DEP, oltre al canone fissato, 
l'istituto ha richiesto versa
menti mensili extra sotto la 
voce « manutenzioni ». 

Giovedì e venerdì 
riunione del 

Comitato Federale 
I l Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo cono convocati In sede 
giovedì 26 e venerdì 2 7 alle 
ore 18 precise. All'o.d.g.: e Ini
ziativa politica e lotta unitaria 
e di massa sul terreno econo
mico e delle grandi questioni 
sociali, contro l'attacco al te
nore di vita dei lavoratori, per 
uscire dalla crisi del governo di 
Roma e del Paese con nuovi in
dirizzi e nuovi metodi di go
verno a. Relatore i l segreta
rio della Federazione, compagno 
Luigi Petroselli, membro della 
Direzione. 

Affisso sui muri del centro 

Una calorosa manifestazione di solidarietà con il popolo vietnamita si è svolta ieri 
pomeriggio al teatro Centrale in occasione del 29. anniversario della proclamazione della 
Repubblica Democratica del Vietnam. All'incontro, organizzato dall'associazione Italia-Vietnam, 
hanno preso la parola Franco Calamandrei, del PCI, Ruggero Orlando, del PSI. e Paolo 
Cabras, della DC. Cittadini, lavoratori e molti giovani hanno partecipato all ' iniziativa per 
ribadire i l loro impegno di lotta a fianco dei combattenti vietnamiti, la condanna del regime 
_ • • - - • • • - •. fascista di Thieu, appoggiato 

ancora apertamente dal go
verno USA e la richiesta del
l'applicazione puntuale e • ri
gorosa degli accordi di pace 
di Parigi. Hanno dato la loro 
adesione i partiti ed i movi
menti giovanili democratici e 
la Federazione provinciale 
unitaria CGIL-CISL-UIL, che 
ha fatto pervenire al compa
gno Huyng Thieng, incarica
to d'affari dell'ambasciata di 
Hanoi a Roma, la somma dì 
tre milioni raccolti tra i la
voratori della capitale e del
la provincia per la ricostru
zione del jpaese. • - . • ; • • • 

Ruggero Orlando ha ricor
dato come non si ricordi oggi 
solo il 29' anniversario della 
Repubblica mordvietnamita, 
ma anche il 33° anniversario 
dell'inizio delia guerra che 
ha visto il popolo e le forze 
democratiche del - Vietnam 
battersi prima contro l'inva
sore giapponese, quindi con
tro i colonialisti francesi, 
l'esercito del dittatore Ngo 
Diiih Diem e, infine, contro 
gli USA ed il regime di Van 
Thieu. « Nessun presidente 
americano — ' h a affermato 
Orlando — ha avuto il corag
gio di dichiarare ufficialmen
te che.quella che si combat
teva in Indocina era una ve
ra e propria guerra. Tutto 
ciò perchè negli stessi Stati 
Uniti , l'opposizione all'inter
vento era sempre più forte 
e combattiva. . . . . ; ' 
.-', « Quello che . non poteva 
essere nascosto — ha conclu
so Orlando — era il prezzo 
di questa guerra (33 miliardi 
di dollari solo nel 1969), un 
prezzo che se non ha deter
minato da solo il crollo del 
dollaro, ne ha certo costitui
to il motivo principale della 
sua crisi, una crisi che ora 
gli USA fanno pagare ai lo
ro stessi alleati occidentali, 
facendo ricadere su di loro 
le conseguenze dello sgancia
mento della moneta-dall'oro. 
Oggi tutti noi paghiamo, sen
za volerlo, le spese sostenute 
dagli americani per la loro 
azsrressione al Vietnam». 

Prendendo la parola Paolo 
Cabras ha messo in rilievo 
il ruolo avuto ki questi anni 
dal movimento di lotta che 
in tutto il mondo è nato e si 
è sviluppato contro la guerra 
USA e contro la posizione di 
«gendarme del mondo» che 
Washington . • pretendeva di 
imporre. In Italia, l'iniziati
va a favore del Vietnam ha 
costituito anche per i catto
lici e per i democristiani in 
generale, un momento impor
tante di contestazione delle 
tendenze egemoniche degli 
Stati Uniti. • 
' Cabras ha quindi ricorda
to che proprio oggi il presi
dente Leone e il ministro 
Moro si recano negli USA su 
Invito di Ford; auesti incon
tri possono e debbono costi
tuire una occasione di pres
sione. da parte di un paese 
indipendente e sovrano come 
l'Italia, oer l'applicazione in
tegrale desìi accordi di Pari
gi e per la fine del sostento 
al regime repressivo di Van 
Thieu. . 

Gli accordi di Parigi — ha 
ricordato Franco Calaman
drei — hanno costituito il 
frutto della vittoriosa lotta 
del popolo vietnamita, una 
vittoria che gli stessi gover
nanti americani hanno dovu
to. di fatto, riconoscere. Se 
questi accordi non vengono 
rispettati lo si deve al regi
me di Van Thieu, un regi
me che si esprime solo attra
verso la repressione ed il ter
rore e che sopravvive grazie 
ai continui consistenti aiuti 
militari USA. 

H governo italiano si deve 
battere perchè i diritti rico
nosciuti a tutto il Vietnam 
dal patto firmato all'Avenue 
Klebsr vengano , applicati 
ed il paese possa ritrovare 
finalmente la pace e l'unità 
nazionale. H viaggio a Was
hington di Leone e Moro può 
costituire un'ottima occasio
ne per esprimere questa posi
zione. Oltre a ciò si deve ar
rivare ad una aperta condan
na della dittatura di Van 
Thieu, all'ampliamento del 
rapporti con la RDV ed al ri
conoscimento del Governo ri
voluzionario provvisorio. 

Nelle foto: La platea del 
teatro Centrale (a sinistra) 
gremita di cittadini e di gio
vani. A destra: 11 palco della 

Un manifesto accusa 
il questore Mangano 

Un manifesto contenente 
• una serie di accuse contro 
il questore Angelo Mangano 
è comparso ieri, regolarmen
te affisso dal servizio comu
nale. sui muri del centro del-

. la capitale. Il manifesto, che 
reca in testa in grossi ca
ratteri il nome di Angelo 
Mangano ed in calce la fir
ma di un certo Elio Wochie-
cevich, è — secondo quanto 
è precisato nello stesso stam
pato — il testo di una 
« istanza diretta il 7 giugno 
scorso al ministero della Giu
stizia e al ministero dell'In
terno ». 

Nello ' scritto ' il " questore 
Mangano (che, com'è noto. 
scampò ad un tentativo di 
omicidio per il quale la ma-

- gistratura accusò H boss ma
fioso Frank Coppola) viene 
definito « Obersturnfurher 
della Gestapo di La Spezia» 
e a questore della Repubbli
ca italiana per "meriti spe
ciali" ». L'autore del mani

festo prosegue con una serie 
di accuse tra le quali quella 
secondo cui Mangano avreb
be a suo carico diverse de
nunce per «abusin, «delin
quenza comune », . « calun
nia » che, sempre secondo 
l'autore del testo, sarebbero 
state « insabbiate ». Nel ma
nifesto, tra l'altro, è scritto 
che il questore Mangano a si 
adoperò per la fucilazione 
del questore (di La Spezia, 
n.d.r.) Battisti condannato a 
morte e giustiziato per le 
torture commesse contro Par
tigiani, torture che lo stesso 
Mangano andava compiendo». 
• Un manifesto del genere. 
contenente queste gravissime 
accuse contro il questore An
gelo Mangano, fu affìsso nei 
mesi scorsi sui muri di La 
Spezia. E* necessario che i 
ministeri di Giustizia e del
l'interno facciano luce sulle 
accuse che sono state rivolte 
considerata la loro gravita. 

(vita di partito ) 
' • In Federazione; or* 9, rasaonsa-
: bili femminili M i a città (F. Fri-
. aco). 

ASSEMBLEE — Fiumicino Cen-
' tro: ora 16 ,30 , attiva cellula Aere-
. «orti romani (C. Freddimi) ; Nuora 

Ostia: ora 18 , attivo « servizi so
ciali > ( Roberta Anraini ) ; Preno

t i n o : ore 18 , celiala VaaonMetto 
' (R . Vi ta le) ; era 20 , attivo (R. V i -
< tale)t Villaìaa: ora 17,30 ass. Ca

vatori «alla sitaazione politica (Ma-
: éorcW); Palomba»; ora 19 .30 , 
; ass. Mi la aitMXioft* politica ( M i -
; cocci) | Garbatene: ora 15 , ass. 
' celialo CTO a CPP ai Ostia mila 

aitaazioM politica (Parola). . 

C D . — Monte Sacro: ora 20 ,30 , 
CD: La Rustica: ora 2 0 , CD (Gal
vano): Latino-Metronio: ore 2 1 , 
CD ( to r ina , Corrado Morf ia ) : Pri-

.' maral!*; ora 20 , CD (Capoto); Ce-
salotti: ora 19 ,30 , CD; Villalba: 

i oro 19 ,30 , CD (Anna Conia lo) ; 
•- Gananano: ora 2 0 , CD ( M . Anto-
; «latta Sartori); Capane: ore 20 ,30 , 

CCDD PCI-PSI, o.d.f. campatila ofet-
' tarala; Civitavecchie! ora . 19,30, 

[ v*=. 3MÌ.':,££, Art '/•U.1-J 

AZIENDALI — Trastevere: ora 
17 ,30 , ass. callaia ATAC Traste
vere (Tricarìco); S. Paolo, inorasse 
azienda Gas: ore 6,50, incontro 
con i lavoratori (Mammucari). 

UNIVERSITARIA — Cellula Let
tere: ore 17,30, in Federazione; 
Callaia Chimica: ore 18,30, in Fe
derazione; Celiala Medicina: ore 2 1 , 
in Federazione. 

CIRCOSCRIZIONE — Ooartic-
ciolen ora 19,30, Grappo V I I cir
coscrizione (Cenci, Cervi). 

ZONE — CENTRO: Celie-Monti: 
ora 18,30, Commissione femminile 
di zona (A . Lnbock). SUD: Torvi-
anattara: ore 17 , segretari delle 
sezioni N. Franchellocci, Torpianat-
tara. Cinecittà, Tuscolano, Oaartic-
cielo, Green*, Torremaura; o.é.%. 
Fasta Unità (Galvano, Carvi). CA
STELLI! Albano: era 16, eeerete-
ria di iena (Raperei»). T I V O L I : 
Tivoli: ora 17, se ai alalia di zona 
(Minteci) . - COLLIF IRRO: Cello-
ferro: ore 2 1 , Grappo conailiara 
(Tomai ) . .< • • : - * • • • ,i • > 

FOCI — Menta Celiti ere 19 , 
Comitato direttivo, _-<v..;,-..<,- ^ ; ....,__„.„_ ., 
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Aggredita da due giovani all'uscita dalle Poste di via Taranto 

, : r ;.v 

e muore 

Matilde Meucci, 65 anni, ex maestra, aveva appena ritirato 2 miiioni - Era stata ricoverata in ospedale, mi 
ie sue condizioni non sembravano gravi • Invece è deceduta alcune ore dopo, a causa di una lesione al cranio 

' Nel tentativo di resistere 
a due-giovani scippatori, una 
anziana maestra in pensione 
e caduta a terra battendo 
.violentemente la " testa sul
l'asfalto: alcune ore dopo la 
donna, Matilde Meucci, 65 an
ni, è morta all'ospedale San 
Giovanni dove era stata rico
verata. • •' ''•••>' • • • • • . \-1 

U tragico episodio è acca
duto giovedì scorso, ma In 
un primo momento era pas
sato praticamente inosserva
to: la polizia, infatti, aveva 
ritenuto che la Meucci si. fos
se ferita cadendo accidental
mente ed era all'oscuro del 
tentativo di scippo che è co
stato la vita all'anziana pen
sionata. E' stato un fratello 
della vittima, Arrigo, di 62 
anni, a rintracciare alcuni te
stimòni — il giorno dopo l'ag
gressione, cioè venerdì — che 
hanno confermato il tentativo 
di scippo e la conseguente 
caduta di Matilde Meucci, 
tutto a poca distanza dall'uf
ficio postale di via Taranto 
dove la vittima aveva ritirato 
due milioni e 170 mila lire. 

Matilde Meucci — eira an
data in pensione da circa un 
anno — viveva in via'Aitino 
n. 16, all'Appio-Latlno, presso 
un'amica 

Giovedì scorso nella borsa 
della donna c'erano oltre due 
milioni che la vittima aveva 
ritirato nell'ufficio postale di 
via Taranto e che aveva mes
so in una borsa a sacco. 

Mentre attraversava la stra
da — erano circa le 11,15 — 
l'ex maestra è stata aggredita 
da due giovani sconosciuti a 
bordo di una « Vespa 50 » 
color rosso scuro. Quello se
duto di dietro ha afferrato la 
borsa della Meucci e ha cer
cato di strapparla mentre il 
complice accelerava. Ma la 
donna ha cercato di resistere 
(oltretutto la borsa con 1 soldi 
era troppo strettamente assi
curata al suo braccio) ed è 
stata trascinata • per alcuni 
metri: alla fine il giovane 
ha mollato la presa e Ma
tilde Meucci, per 11 contrac
colpo, è caduta a terra bat
tendo pesantemente il capo. 
• Un automobilista di passag

gio, - Leandro Parlante, ha 
portato la ferita al S. Gio
vanni: qui 11 soccorritore — 
che non aveva assistito alla 
scena dell'aggressione — non 
ha saputo dire come, la si
gnora Meucci fosse rimasta 
ferita. • ' 

Dopo essere stata ricove
rata con una prognosi di 8 
giorni, Matilde Meucci si è 
aggravata nel pomeriggio di 
giovedì stesso. In serata, i 
medici hanno deciso di sot
toporla a Intervento chirur
gico a causa di un ematoma 
endocranico riscontrato nel 
corso di un successivo e più 
accurato controllo. Ma il ten
tativo non è servito a nulla 
e alle 20,25 di giovedì sera 
la donna è spirata. 

Nella zona di piazza del Popolo 

Ingorghi di auto dopo 
la chiusura del Corso 

Oggi si riunisce la commissione stabili pericolanti del 
comune per decidere quando togliere le transenne 

Con l'inizio della settimana si sono sentiti ieri mattina gli 
effetti disastrosi della chiusura di via del Corso e di parte 
di via del Babuino. La decisione dì transennare le due strade 
— provocata dalla caduta di quintali di travertino dalla cu
pola della chiesa di Santa Maria in Montesanto — ha cau
sato ingorghi nelle strade adiacenti, dove molti automobili
sti, in parte distratti e in parte ignari delle novità, si sono 
concentrati sottoponendosi ad estenuanti attese. • 

Quanto durerà questo caos? Una risposta forse si avrà 
oggi, quando si riunirà la commissione stabili pericolanti dal 
Comune per esaminare i rapporti dei vigili del fuoco. Si trat
ta di stabilire in che misura si debbano temere altri crolli, 
e quanto tempo richiederanno i lavori di restauro della cu
pola seicentesca. -•--- • -

E tratto di via del Corso da piazza del Popolo (dove la 
via è sbarrata) a largo Goldoni (dove riprendono a transi
tare gli autobus che devono deviare 11 percorso) si è quasi 
trasformato in un'isola pedonale: gente che va in ufficio, 
che fa la spesa o che va a spasso preferisce camminare in 
mezzo alla strada per approfittare dell'insolita tranquillità. 

Tutto, come si ricorderà, è incominciato quando la notte 
di venerdì cadde un fulmine sulla croce della cupola deUa 
chiesa che sorge tra vìa del Corso e via del Babuino, e quin
tali di marmo rovinarono giù piombando sui marciapiedi di 
via del Corso e via del Babuino. 

Bloccate dagli interessi della rendita e dalla passività del Comune 

DIECIMILA ÀULE REGOLARI PER 17.500 CLASSI 

' ' ' '•'. ,•" r . . 

S C U O L A 

- ». • ; 

Materna 

Elementare 

; Media 

Superiore 

SEDI 

297 

429 

297 

84 

Totale generale 1.107 

' regolari 

933 

5.224 

2.973 

1.004 

10.134 

A U L E 

adattate 

196 

689 

569 

135. 

1.589 

in affitti 

129 

808; 

1.050 

232; 

2.219 

Totale 

1.258 

6.721 

4.592 

1.371 

13.942 

Labo

ratori 

. • . ' , : • -

29 

457 

334 

820 

Classi 

1.389 

9.097 

5.556 

1.502 

17.544 

Alunni [ 

45.361 

202.078 

! 121.109 

37.526 

406.074 

Alunni 

ler classe 

32,7 

22,2 

21,8 

25,0 

23,1 

Doppi 

turni 

155 -

2.501 

1.002 -

Ili 

3.769 

' N . B . — La tabella indica nel dettaglio (con specifico riferimento a ogni ordine e grado di scuole) 
la situazione scolastica al luglio '74, per quanto è di competenza comunale. Il numero degli alunni 
subirà prevedibilmente per l'anno scolastico ,74-75 un incremento di 8 mila unità, rendendo quindi 
più grave la carenza di strutture..! doppi turni — che nel '73-74 hanno riguardato 3769 classi 
sembrano perciò destinati, purtroppo, ad aumentare, vista la scarsità delle nuove aule messe a dispo
sizione (appena 99 sinora e, complessivamente non più di 5-600 entro la fine dell'anno). 

Gli edifici finanziati ma mai costruiti a Ponte Mammolo, 
Romanina, Primavalle, via Medaglie d'Oro, via Boemondo 

Firmati ieri 1 contratti, 1 
lavori per l'installazione di 
altre 171 aule mobili - e irri
soria . (< risposta'» dell'ammi
nistrazione comunale all'in
cremento di 8 mila unità del
la popolazione scolastica e al 
deprimento di centinaia di 
aule — dovrebbero comincia
re in novembre e concluder
si entro l'anno. 

E' vero che sempre entro 
dicembre la giunta promette 
di consegnare circa altre 200 
aule — in prevalenza tradi
zionali — in modo da arriva
re a un totale di 565: ma 
è noto che simili promesse 
sono troppo spesso soggette 
a « slittamenti » . di almeno 
qualche mese. Accadrà cosi 
anche stavolta? 

' Certo, se si dà un'occhiata 
al panorama delle «realizza
zioni» del Comune, ogni pes
simistica previsione risulta 
giustificata. Gli esempi di 
scuole progettate e finanzia
te da anni, ma i cui lavori 
non sono neppure iniziati, 
sono sin troppo numerosi. 

Ancora occupata dal cam
po sportivo «Artiglio» — vi 
sono in gioco . cospicui 
interessi privati — risulta la 
area in via Boemondo, nel 
quartiere Italia, su cui sareb
be dovuta sorgere una scuo

la progettata sin dal '65 e fi
nanziata dal 1967. Sempre sul
la carta è restata la scuola 
di via Ciarriician, a Ponte-
mammolo, progettata dal 1965 
su un'area adiacente allo 

stabilimento missilistico «Cen
tra ves»: non c'è stato verso 
sino ad oggi di aver ragione 
dell'interessata opposizione 
degli ambienti militari. -

Nonostante non vi sia nes
sun impedimento — il terre
no infatti appartiene al De
manio —. identica è la situa
zione per l'edificio scolastico 
progettato in via delle Me
daglie d'Oro. A Romanina, 
non si costruisce perché la 
area destinata alla scuola ri
sulta vincolata da un veto di 
costruzione da parte della 
sovrintendenza alle Belle Ar
ti: sembra infatti che siano 
stati ritrovati interessanti re
perti archeologici. 

A Primavalle • invece ' non 
c'era nessun reperto archeo
logico, ma in compenso la 
area della scuola « Forte Bra-
schi», progettata nel 1968, gi 
è rivelata franabile: per si
stemare il terrapieno l'am
ministrazione ha dovuto 
stanziare qualcosa come 360 
milioni. E si potrebbe conti- . 
nuare con una miriade di 
altri esempi. 

Demagogico e non risolutivo il rilancio della vecchia proposta della confisca; 

Case a basso prezzo per battere l'abusivismo 
• E' ricomparsa in questi 
giorni sulla stampa — in te
ma di ristrutturazione edili
zia e di salvaguardia del ter
ritorio — una proposta pre
sentata cerne arivoluzionaria» 
per risolvere il problema an
goscioso e dilagante dell'abu
sivismo: quella di procedere 
alla confisca, con legge da 
parte dello Stato, di tutte le 
costruzioni realizzate senza 
licenza: la proposta è stata 
avanzata dal prof. Arturo 
Carlo Jemolo sulla Stampa, è 
stata sostenuta per più gior
ni dallo stesso giornale, e ri
presa immediatamente con. 
eccezionale risalto dal foglio 
di destra II Tempo e fatta 
propria — con sorprendente 
sollecitudine — da rappresen
tanti del partito socialista. 
(Abbiamo usato la parola « ri
comparsa » perchè la proposta 
non è nuova. Essa fu lancia
ta già parecchi anni fa a Ro
ma - capitale dell'abusivismo 
— da esponenti delia destre 
democristiana). 

La proposta può forse appa
rire a qualcuno a prima vista 
suggestiva, ma crediamo che 
non occorra molto per scoprir
ne la vera natura. Tre obie
zioni principali ci vengono al
la mente. La prima è questa: 
una medesima misura viene 
prospettata per tutto l'abusi
vismo, il piccolo come il gros
so, quello che nasce dalla di
sperazione e quello che per
segue fini puramente specula
tivi. L'obiezione può apparire 
a prima vista aberrante — la 
legge dovrebbe essere uguale 
per tutti — ma alla luce dei 
fatti e di quella che è la si
tuazione oggettiva esistente in 
realtà non lo è. L'abusivismo 
ha ovunque « tempra lo stesso 

«£*:«««!. t,<rA;-£.#iiE) u.su&arjKini c ^ w i ì c u ; . 

segno. Ce quello delle ville 
costruite sull'Appio Antica e 
quello prodotto dalla piccola 
e media impresa che non rie
scono più a trovare adeguato 
spazio sul mercato; c'è quello 
della costruzione del nuovo 
collegio dell'Opera Pia del Na
zareno — avviata senza licen
za ma con la benedizione del 
rappresentante del Vicario di 
Roma monsignor Dell'Acqua 
dei padri Scoìopi su terreno 
vincolato in agro romano allo 
scopo di liberare l'area coper
ta dal vecchio edifìcio situa
ta in pieno centro di Roma 
— e quello delle migliaia di 
casette costruite da chi immi
grava a Roma o in altre città 
per bisogno di lavoro senza 
che gli fosse offerta una so
luzione diversa per disporre ai 
un alloggio. 

• E' possibile considerare tut
ti alla stessa stregua? A noi 
pare di no. (A parte il fatto 
che la misura sarebbe ugurCe 
per tutti soltanto a parole. 
Nei fatti, fino a che perduri 
almeno il regime politico esi
stente, non c'è dubbio che lo 
edificio del Nazareno conti
nuerebbe a rimanere lì indi
sturbato: sarebbero come al 
solito soltanto gli ultimi strac
ci ad essere mandati all'aria). 

Seconda obiezione. Ci sem
bra abbastanza singolare, e 
significativo, che con questa 
proposta il discorso venga li
mitato al solo abusivismo edi
lizio, fermando l'attenzione al 
solo ultimo anello della cate
na e dimenticando tutto quan
to sta a monte. Si propone dì 
confiscare le costruzioni abu
sive ma dietro quelle costru
zioni stanno le lottizzazioni 
abusive del terreni 'a scopo 
«Ulirfo, fatte in barba al pla

no regolatore, contro il detta
to della legge, con ampia pub
blicità e spesso tanto di car
telli che le annunciano affissi 
ài lati d'elle strade. A Roma 
esse rappresentano fenomeno 
ormai imperante da circa 
vent'anni: 19.000 ettari lottiz
zati fino ad oggi: 7.800 dal '.12, 
successivi cioè a quel nuovo 
piano regolatore che dovevi 
servire a « normalizzare » la 
situazione. 

La legge le proibisce e le 
vieta tassativamente; ove es
sa non preveda misure di re
pressione ritenute adeguale, 
ci vorrebbe un attimo a pro
mulgarne di più aggiornate. 
Ma a tutt'oggi non uno dei re
sponsabili primi della rovina 
del nostro territorio è stato 
mandato in galera. I nomi di 
questi lottizzatori abusivi so
no noti a tutti, sono stati più 
volte individuati e indicati 
per nome e cognome, sono 
personaggi spesso direttamen
te agganciati al carro della 
democrazia cristiana. Nella 
maggior parte dei casi sono 
gli stessi nomi che figurano 
anche in testa alle liste dei 
grossi evasori fiscali. In que
ste condizioni proporre un di
scorso repressivo soltanto per 
le costruzioni significa voler 
nascondere il vero problema. 
Se si ha davvero l'intenzio
ne di colpire l'abusivismo è da 
qui che si può e si deve co
minciare. 

Terza obiezione. L'abusivi
smo non ha ovunque lo stes
so segno. Ce quello delle vil
le sull'Appio o delle cliniche 
di Agrigento, e per queste 
non c'è discussione: vanno 
abbattute (soltanto non si ca
pisce cosa si è aspettato a 
tarlo fino ad ora). Ma per 

chi si è costruito una casetta 
ai margini della città perchè, 
emigrato a Roma, non gli è 
stata permessa altra soluzio
ne che non fosse quella del 
lotlizzatore che gli offriva il 
pezzetto.di terra su cui co
struirsi con le proprie mani 
l'alloggio (a Roma a tutt'oggi 
sono circa 5 o 6OÙJÙ00) il di
scorso deve essere un altro e 
la conclusione da trarne è 
una sola: o io offro a questo 
lavoratore un'alternativa ade
guata fornendo sul mercato 
un quantitativo sufficiente di 
case a basso prezzo costruite 
con il contributo dello Stato, 
oppure parlare di misure re
pressive — per questa parte 
di abusivismo — significa fa
re non soltanto un discorso 
non giusto, ma semplicemen
te demagogico, destinato a 
rimanere sulla carta. 
' Questo è il vero nodo del 
problema. E qui sorprende 
che quanti si sono affretta
ti a • dare la loro adesione 
alla proposta avanzata da 
La Stampa non abbiano av
vertito l'esigenza di coglie
re il nesso tra le due que
stioni: fino a che l'interven
to pubblico nell'edilizia abi
tativa continuerà ad essere 
limitato al tre e mezzo per 
cento (!) del totale della 
produzione, fino a che sarà 
lasciato campo libero alla 
rendita sui suoli e le case li
bere sul - mercato saranno 
disponibili solo ai prezzi di 
80-100-150.000 lire al mese, lo 
abusivismo edilizio non solo 
non potrà essere eliminato, 
ma crescerà inevitabilmente. 
Se si vuole combatterlo sul 
serio e senza inganni, l'uni
co modo è quello di inverti

re le condizioni del mercato 
edilizio, sfornando case a 
basso_ prezzo o utilizzando 
per fini non speculativi lo 
enorme • patrimonio > esisten
te. Allora, anche le misure 
repressive acquisteranno un 
peso diverso e una possibi
lità di applicazione maggio
re. (Il discorso — lo ripe
tiamo ancora — non riguar
da minimamente le varie vil
le dell'Appio, per le quali 
non c'è nulla da aspettare). 

E" questo il vero terreno 
dello scontro. E' questo il 
proficuo terreno di incon
tro per una battaglia che de
ve vedere unite tutte le for
ze — politiche e culturali — 
che hanno veramente a cuo
re gli interessi del Paese 
contro le rapine di chi lo sta 
mettendo a sacco. Non sor
prende, crediamo, che questa 
proposta della confisca ven
ga fatta propria con vistosa 
sollecitudine da quotidiani 
come II Tempo, né che essa 
abbia di poco seguito la bat
taglia ingaggiata dal centro 
sinistra in Campidoglio per 
far passare un altro mas
siccio gruppo di lottizzazio
ni convenzionate, concordate 
queste con i maggiori gruppi 
della rendita e del capitale 
finanziario (La Generale Im
mobiliare, Torlonla, Gerini, 
Gaetani, D'Orazio sono i no
mi che figurano e ricorrono 
nell'operazione). Come •- non 
sorprende che questo avven
ga proprio mentre viene ten
tata, da parte di gruppetti 
extraparlamentari, una linea 
e una pratica consistente nel-
l'indicare al baraccati nel
l'occupazione delle poche ca
se popolari esistenti — anzi

ché in un piano di costru
zione di nuove case — il mez
zo e la strada onde riuscire 
a risolvere il loro problema. 
Tutti questi fatti sembrano 
collegati l'uno all'altro e il 
cerchio sembra chiudersi in 
modo perfetto. 

Neil' assenza completa . di 
ogni iniziativa pubblica la 
grande speculazione — quel
la che opera con le lottizza
zioni convenzionate, all'om-

\ bra della legalità e con i 
crismi del piano regolatore: 
quella che non disdegna ma
gari l'apporto delle a conces
sioni», ora di nuovo solleci
tate dalla FIAT di Agnelli 
— reclama tutto il campo per 
sé, non vuole concorrenti di 
sorta che stiano a disturbar
la: nemmeno quelli che pos
sono essere rappresentati da 
una edilizia abusiva di più 
modesto livello. 

Ma è un cerchio che solo 
apparentemente si chiude, è 
un disegno che è abbastan
za facile smascherare. Se è 
indubbiamente vero che in 
questi venti anni non si è 
riusciti ad ' arrestare il fe
nomeno delle lottizzazioni 
abusive e la nascita di nuo
ve decine di borgate da esse 
partorite, è però un fatto 
che, è proprio in queste bor
gate che il movimento popo
lare della capitale ha rag
giunto elevate posizioni rap
presentando ' la forza più 
massiccia nella lotta contra 
la speculazione e per elimi
nare i guasti della città.- • 

. Piero Della Seta 
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